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— ASSISI —

L
A MACCHINA del turi-
smo si sta mettendo in mo-
to dopo un 2009 che ha se-

gnato una profonda crisi: azioni
promozionali, attività organizzati-
va.
Dal 18 al 20 marzo 2010, Assisi
ospiterà ExMeetEx, ottava edizio-
ne del workshop promosso da Me-
et in Italy, associazione che rappre-
senta le destinazioni italiane più
qualificate e attrez-
zate per il turismo
congressuale e in-
centive. La tre gior-
ni sarà così l’occa-
sione per mostrare
le potenzialità e le
risorse di Assisi e
del suo territorio in
un settore capace da solo di genera-
re quasi il 30% del fatturato totale
del turismo italiano con un giro di
affari di oltre 20 miliardi di euro.
La kermesse sarà ospitata nel pa-
lazzo del Monte Frumentario e a
palazzo Vallemani, dove sono in
programmi incontri, workshop e
spettacoli; venerdì sera, alle, è in
programma anche un concerto in
onore dei partecipanti nella Basili-
ca Papale di San Francesco. 
Sul fronte organizzativo, le struttu-
re ricettive di Assisi stanno proce-
dendo alla delicata operazione di 

cambiamento con la partecipazio-
ne al progetto sperimentale di in-
vio notifiche e tutela dei dati sen-
sibili degli alloggiati. Purtroppo
— si sottolinea dal Consorzio Al-
bergatori — dopo  l’incontro in
Comune tra funzionari della Po-
lizia di Stato e operatori per la pre-
sentazione e spiegazione delle pro-
cedure,  si sono verificati interven-
ti di aziende informatiche nelle
strutture ricettive.

«Sentito il Commis-
sariato della Polizia
di Stato — si sottoli-
nea dal Consorzio
Albergatori — ci
preme ricordare
che, relativamente
alla comunicazione
all’Autorità di Pub-

blica Sicurezza degli alloggiati, il
programma è completamente gra-
tuito e scaricabile da internet. Per
fruire di tale sistema è sufficiente
che il titolare o legale rappresen-
tante della struttura presenti ri-
chiesta in Commissariato. Even-
tuali proposte di acquisto di pro-
grammi che dovessero pervenire
da parte di aziende che operano
nel settore dell’informatica esula-
no completamente dalla procedu-
ra di notifica all’autorità di Ps, ma
attendono eventualmente altri pro-
fili dell’attività gestionale».

Maurizio Baglioni

BASTIA
Expo Casa,

un vero boom
di visitatori

— BASTIA UMBRA —

LA RIFORMA scolastica del ministro
Gelmini è un’occasione in più per rilan-
ciare l’Istituto professionale Marco Polo
per i Servizi Commerciali di Bastia. L’isti-
tuto, che oggi è l’unica scuola superiore
presente a Bastia, conferma l’attivazione
dell’indirizzo «Servizi Commerciali», con-
tinuando ad essere punto di riferimento
per le imprese del territorio. L’istituto
mantiene anche per il futuro la possibilità
della qualifica professionale al termine

del terzo anno e quella del Diploma di Sta-
to al quinto anno, dando la possibilità ai
diplomati di accedere a tutte le facoltà uni-
versitarie. Tra le novità introdotte dalla ri-
forma scolastica (aumento della durata
della lezione da 50 a 60 minuti, l’incre-
mento delle ore di laboratorio e di infor-
matica, aumento delle ore di lingue stra-
niere e il consolidamento dell’alternanza
scuola-lavoro nelle numerose aziende del
territorio). La sede scolastica del Profes-
sionale di Bastia, trasferita negli acco-
glienti locali di viale Giontella, è dotata di

nuovi laboratori di informatica, con i più
moderni personal computer, acquistati
con il contributo dell’Amministrazione
comunale. «Siamo interessati — sottoli-
nea il sindaco Stefano Ansideri (nella fo-
to) — a radicare questo istituto nel nostro
territorio, perché fornisce ai giovani una
specializzazione in campo commerciale,
con forti legami con il tessuto produttivo
e imprenditoriale locale. Per questi moti-
vi andremo ad un confronto con i docenti
al fine di stringere rapporti forti e prepara-
re un progetto per il futuro».

m.s.
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Servizi commerciali, operazione-rilancio

RISORSA
Visitatori
nella città
di San FrancescoTurismo & promozione

E’ tempo di workshop
Nella ‘tre giorni’ potenzialità e risorse del territorio

KERMESSE
Sono previsti
vari incontri

e un concerto
a San Francesco

— BASTIA UMBRA —

OLTRE 56mila sono stati
i visitatori ad Expo Casa
2010, che ha chiusi i batten-
ti all’Umbriafiere domeni-
ca scorsa. E’ tempo di bilan-
ci per la manifestazione
che giunta alla 28ma edizio-
ne ha segnato profondi
cambiamenti in termini di
struttura espositiva, am-
pliamento degli spazi e at-
tenzione per il pubblico.
Tanto da far dire a Roberto
Prosperi, presidente della
società organizzatrice Epta
Confcommercio, che l’in-
cremento delle presenze
del 18% «è un grande suc-
cesso che testimonia l’ap-
prezzamento del pubblico
per i cambiamenti apporta-
ti ad Expo Casa e che dà se-
gnali positivi per la ripresa
economica di settore».

SODDISFATTI anche
gli operatori, che hanno
trovato in Expo Casa 2010
una valida opportunità per
incrementare i rapporti
con il cliente finale, per far-
si conoscere e per presenta-
re i propri prodotti.
A supporto di tali impres-
sioni l’indagine della Fe-
dermobili su un campione
di visitatori all’Expo 2010
ha registrato un alto gradi-
mento per gli stand allesti-
ti dalle imprese espositrici:
oltre l’80% ha dichiarato di
considerare ottima l’offerta
proposta dalle aziende par-
tecipanti.

— SANTA MARIA DEGLI ANGELI —

MALEDUCAZIONE e scarso senso civico: esempi
emblematici. Era coperto di cartacce, bicchieri e buste, ieri
mattina, il parcheggio dello stadio «Giuseppe Migaghelli» di
Santa Maria degli Angeli. Un fatto non nuovo, visto che
spesso e volentieri la sporcizia la fa da padrone e che in
passato ci sono stati dei controlli anche da parte dei vigili
urbani; per tacere del lavoro al quale sono costretti coloro
che devono ripulire. Per quella che è la testimonianza
dell’inciviltà di coloro che consumano spuntini notturni sul
piazzale dove poi lasciano i rifiuti infischiandosene delle più
elementari regole del vivere civile. E’ anche il tratto di
strada di via Maratona sino al Ponte Rosso, è disseminato di
bottiglie e cartacce. E non è un bel vedere neanche la
decina di pneumatici abbandonati in un campo lungo la via
che da Santa Maria degli Angeli conduce a Rivotorto.
Un tratto di strada, immerso nella campagna, fra
testimonianze storiche francescane importanti, dove
qualcuno ha pensato male di abbandonare carcasse di
gomme che meriterebbero altra collocazione.

Santa Maria degli Angeli: allarme-rifiuti
nel parcheggio dello stadio «Migaghelli»

— TODI —

MENTRE SONO in fase di ultimazione i la-
vori per il nuovo ospedale comprensoriale di
Pantalla, si accende la discussione — complici
anche le elezioni regionali ormai alle porte —
su quanti e quali servizi mantenere nella vec-
chia struttura di Porta Romana. Da tempo il
partito della Rifondazione Comunista ha lan-
ciato la proposta di mantenere in questa area
un centro di Pronto soccorso anche dopo
l’apertura della nuova struttura ed ora torna
sulla questione, affermando che anche gli stan-

dard qualitativi del 118 impongono il mante-
nimento del pronto soccorso a Porta Romana.
«Per gli interventi di emergenza, i cosiddetti
interventi codice rosso — afferma il consiglie-
re Andrea Caprini — l’ambulanza deve poter
arrivare sul luogo di chiamata entro otto minu-
ti nell’ambito cittadino ed entro venti nelle
campagne. Il reparto di pronto soccorso deve
prevedere la presenza di un medico anestesi-
sta 24 ore su 24 e con esso di un laboratorio
analisi, di un laboratorio radiologico e di un
reparto di chirurgia». «Ovviamente per un
ospedale come quello di Pantalla che copre il

comprensorio dei due Comuni Todi e Mar-
sciano, notoriamente estesi, dovrebbero repe-
rirsi un numero spropositato di ambulanze e
personale medico e paramedico per coprire il
territorio in base ai protocolli di eccellenza».
Ad oggi, infatti, anche le realtà di Massa Mar-
tana e San Venanzo fanno riferimento al pron-
to soccorso di Todi. Per il partito vanno man-
tenuti nell’attuale struttura di Porta Romana i
servizi essenziali alla salute dei cittadini, oltre
all’accorpamento di quelli dislocati sul territo-
rio quali distretto sanitario, Avis e Cri.

S.F.

TODI RIFONDAZIONE IPOTIZZA UN FUTURO COL MANTENIMENTO DEL PRONTO SOCCORSO

Sull’utilizzo del vecchio ospedale è dibattito aperto
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